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GREEN ICl 

GREEN lTE 
Asseverazione Qualitativa dell'evoluzione degli apparati di comunicazione mobile dal punto di visla del 
ciclo di vita e verifica quantitativa degli obiett ivi di risparmio energetico, ai fini del consolidamento dello 
sconto del 3'/' anticipato agli aggiudicatari della Gara LTE (aprile 2011) sul prezzo fissato a fine asta. 

Progetto autofinanziato a supporto della PA 

Nell'assegnare i dirilli d 'uso delle l icenze per servizi LTE. nell'aprile del 201 l, la Pubblica Ammini­

strazione ha a micipalO ad ogni operalOre uno sCOntO del 3% sul co rris peui vo economico di aggiudi­
cazione. In ragione dei dirilli d 'uso corrispos I i comp lessiva men te (3,95 miliardi di Euro) dagli 

OperalOri, la posta in gioco è il consolidamento di 1/8 m ilioni di Euro di sconto. Come da bando di 

gara (an. 11l, per cO llfermare lo sconto del 3% anticipato dalla PA. ogn i lice nzialario dovrà dimostrare 

nei 5 anni succes sivi al rilascio dei diri lli d 'uso (cioè a parl ire dal 201 3, perché la ba Ilda 800MHz è 
slata effetlivamenre liberala dall'utilizzo lelevisivo so lo a line 2012) di possedere i seguel1li requisili : 

1. 	Utilizzo, per il dispiegamenlo delle reli LTE, di apparal i e soluzioni co n LCA (Life Cycle Assessmellt) 
di caratteristiche superiori agli standard industriali correnti. 

2. 	 Risparmio energetico di a lmeno il 10% nelle parli co muni (sistemi di energia eco ndizio namento), 
cbe il Progeno ha designato co me "consu mi di infrastrurrum". 

3. 	Risparmio energerico di almeno il 20% nell e parri re lative all'erogazione del servizio, che il Progetto 

ha designala COlTIe "co nsum i TLC". 

II Progetto ha lo scopo di: 

supporrare la Direzione Generale (DGSCER) compelenle del MiSE, nell 'individuazione di una me­

[Qdologia e di una procedura di rendiconrazione, da pane degli Operatori, idonea a dimostrare il 

conseguim en to dei suddetti obb ien ivi; 

• 	 analizzare le rendiC0l11uzion i energetiche e d i LCA fornite an no per anno dagli Operatori. relativa­

mente al quinquennio di eserc izio 20 13-20 17; 

• 	 veri!1care che, ne l corso del quinquennio 20 13-1 ì. sian o s tati conseguiti i requisiri di cui ai punti 
) -3. 

In una fase preliminare del Progel LO so no s ta ti individuai i gli s tandard internazionali e nazionali in 

fallO di Life c.vele Assessme/11 (ad esempio, ETSI) e di mode lli di valulazione dei consumi energetici 

delle RBS (Radio Base Slfl.riol1). Sono stnle quindi efl'elluale delle aud izioni con i singoli Operalori, 
allo scopo di raccogliere inrormazioni su lla disponibilità degli e lementi tecnici necessari per poter 
valutare separarameme i consum i d i in rrasll'u II ura e i co nsum i T Le. 

La SilU3zione idea le sa rebbe sta ta que lla di d ispo rre di lIn num ero di RBS, stat isticamente rappre­

senra li vo del parco installato in rete, dove ci fossero: li!) melerdedicalO all'infrastrutlura e un meter 

dedicato alle TLC (co lliponenti di elauorazione in banda base e componenti di trasmissione e irra­
diazione del segnale). In tale siwazione ide<1 le sa rebbe 1..><\51(1(0 elaborare, con riferimemo alla base 
di dali di IlIlIe le RtlS, il !Olale dei co nsumi di un lipo e dell 'a ltro. La siluazione reale è invece 010110 

più complessa: raramente i siti hanno meter d is(ilHi per l'infrastruttura e per gl i apparati TLC; spesso 
i sili ospilano, con un solo meler, apparati di rete mobile e appa ra li di rete fi ssa; molto spesso i siti 
S0 l10 condivisi n a Operatori, senza per quesro disporre di comarori dedicati. Pertanto sì è dovuto in­
dividuare una metodologia per la d iscriminazione dei due tipi di consumo. a partire da siti mono­

operawre, solo Inob ili, in ognuno dei quali : il consumo (o lale può esse re correttameme anribuiw 
escl usivamente alle due componenti (pani comuni e pani TLC) ri levanli in una RBS; il consumo TLC 
può esse re stimato in base a Ull m odello a blocchi funzionali descrilto J)ella norma tecnica ETSI TS 
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102705 (2011): il co nsumo di infrastruttura può esse re de term inalO per di ffe renza tra le due com po­

ne nti "infras trtll tu ra" e "TLe", L'operazione d i stima del consumo TLe per una RBS è possi bile grazie 

a "data sh eer" di consum i energetici, forniti dai costruttori p e r varie Jl:RS di riferim enlO. Aggrega nd o 

opportunamente le s time, per tipologie di RBS (supporto 2G , 3G , 40 o co mbina to: arch iteltura trael i­

zio naIe o a rchitettu ra Single Radio Ac cess ;\Jel \vo rk; num e ro di se ttori; numerO di p ortanti per seu ore), 

si riesce a stimare un consumo (Orale TLe. Tale valore, raffrontato co n il consum o energetico lOla le 

ce rtificato da conta tori e balleue. conse nte per differenza di st imare un consumo (ota le di infrastrut ­

tura. È quindi possibile dele rm ina re il valore m edio delle quote pe rcen tua li di con sumi di infrastrut­

(UTa e consumi TLC sul lotal e dei consumi . 

Note (a li quote, i ca si dì siri co -locati fisso-mobile e di siri condivis i possono essere calcolali a pan ire 
dall e stime dei con sumiTLc' in quanto s i (ra fi a di app a ra tj la c ui esclusività d i urilizzo da pa rte d i un 

ope ratore sussiste a nche in s iri nOn solo mohili e n on mono-operatori. 

Tale metod ologia è sta ta vcri ficaw e affi nata, dal pUnl O d i vista de lla s ua rea lizzahil ità, ne!.I'a mbito di 

un tavolo tecnico con gli Operatori. Nel contesto delle linee- guid a sop ra delineare, estata data ampia 

facoltà agli O peratori di decli nare la m etodolog ia nel mod o piu idoneo ri spe n o a ll a si tuazio ne della 

base di dati della loro RBS. 

La prima fa se del Progeno (ne l 20131 s i è co nclusa con la pian ificazio ne di uno scadenzari o di re ndi ­

con razioni a nnua li. dal2013 a12017, a i tini di un m onitoraggio progressivo e di una verifica graduale 

delle risultan ze d e lla rendicontazio ne da part e della Pubblica Amminis trazi one. 

Dal 2014 il Pro getto co nsis te nell'esaminare e ve rificare, in coll abo razione con il MiSE, le re ndicon ­

tazio ni e ne rge tiche che gli Operatori producono in una prima b ozza entro giu gno e in bozza de lìnitiva 

entro dice mbre. La FUB esamina le b ozze di rendico nt Clzio ne presentate dag li O peratori m ediam c 

in contri bilate ra li in cui si effeHua un esame anali tico non solo degli a lgori tmi di c(l lcolo uti li zzati da 

ogn i operato re, ma anche dell a loro ra ppresentazio ne su fogli Excel prodo tti dagli Operator i, a partire 

d alle bas i di dati dei loro "'asse r" di rete. La Fond azione produ ce lis te di osservazioni , comment i e ri ­

lievi e li prese nta agli Opera to ri per opportu na risoluzione. 

Al fin e di tracciare OPP orluoé1mente l' avanza memo dell e rendicoolazioni e d i o rga nizzare la ges tio ne 

di una documenrazio n e che s i pronarrà nell 'arco di un quinqu e nni o, vi ene utilizzato un d a tabase 

(lppositam en te progett ato e reali7.zato da FUB negli anni scorsi. 

Ne! primu sem est re d e l2 015 sono s ta le elaborate le rend icomazioni pervenute em rO il :11 dicembre 

del 20 14 , Da un'analisi comparariva delle re ndicontazioni presen tare dagli O perator i. la FUB ha av­

via ro lilla fase di raftìn amen to cl elia m etodologia utilizzata, o nde ortenere rendicontaz ionì con cr iteri 

a na logh i per tutti gli Operawri pe r quanto rigua rda i con su mi d' infrastru ttura , ne l caso di s i ti condivisi 

da pi iI Operatori. e per quanto riguarda il conteggio de ! traffico dari . ne! caso questo 3rtravers i I" r- ti 

facenti cap o <l Ope ratori diversi. 

Nel secondo se mestre sono s tat e elaho ra te le rendiconlaz io ni consolidale de12014, perve nute e n no 

giugno 2015. 

Grazie alla dispon ibilil à de i dati con solidati 2011 , 20 13 e 20 14, estato possibile affina re l'osservazione 

di tendenze generali sull'andament o di va ri param etri e n e rgetici . È int eressante norare come · p llr 

in siwazioni opera tLve diverse, con re li di vari a dilneJlsio ne per numero di RBS disp iega le su l te rri­

torio, con parco appara li fornili da costrutto ri divers i - alcuni m acro numeri (quali , ad esem p io, il 

rapporto fra consumi d ·i nfras truttura e consum i [Otali, j] cunsumo rOlale m edio a nnuale per s ito, i! 

con su m o TLe medio annua le per sito e !'impronta energe tica equ ivalent e in biossido di carbo nio) 

so oo sostanzialm ent e con frontabili e m ostrano, di anno in an no, segna li qtwli té'\l iva m cm€ inco rag­

gian ti verso il consegu imento d e lre ftì c ienza energetica. 
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QoS Demand Response 
QoS sulle archi tetture di comunicazione per implementare Demand Response 

Progetto in convenzione con RSE 

L'evoluzione dei servi zi Sman Grid s i basa sulla possibilirà di migliorare l'e fficienza, l'affidabililà e la 

sicurezza delle reti di distribu zione eleltrica mediante la migrazione dal modello tradizionale di reti 
di distribuzione "passive" verso quello di reti "anjve". In tale ambiw, so no s ta ti analizzati i protocolli 

di co municazione necessari per aumen tare la capacità di imerazione tra la rete elettrica e gli utiliz­
za tori, al fine di incentivare tccnic!1e di Dernand Response. Per J'effertiva reali zzazione di tali tecnich e 
occorre considerare una re te di comunicazione in grado di supportare diversi requisiti di QoS (Quality 
o f Se rvice) in te rmini di la (enza, Ihro ughpUl, priorità dei m essaggi e d e live ry, ponendo l'auenzione 

s ui I.'"equis iti d i QoS necessa ri a ll ' implementazione del Demand Respo nse. oss ia a i requi siti s pecific i 

pe r dispo rre di d a ti di co nlro llo a ffid abi li e quasi in tempo reale (/lear-rea/- l ime dala). 

Per facili tare lo svil uppo di co m p lesse a pplicnzioni come il Demand Respo nse. che coinvolgono si­

stemi eterogenei, è necessa rio che le comun icazioni venga ilO ve icolate a tlraverSO un middlewa re ch e 

garant isca J'inlCroperab ili tà ed un live llo di aSlrazione dalla compless i là ed ererogeneilà delle reti di 

co municazioni reali sotrostanti (underlay networks), definendo una re te log ica di interconnessione: 

la "overlay network". Tra i protocolli di comunicazione anali zza ti per le ove rlay ne(work si è posw l'ac­

ce nto sul protocollo XMPP (Exle ns ibl e Messaging and Presence ProlOco l) e le sue estensioni XEP 

(XM PP Exstensions) in grado di suppotlare specifici requisili di QoS ulili per implemenlare servizi di 

Demand Response. 

Da ullimo, al fine di rea lizza re un Demé1nd Response au tomatico, ossia un sis tema di segnalazione in 

grado di inviare info rmazio ni e segnalazio ni in modo complela men le autom ati zzato dalle Ut il iry al­

l'utente final e. s i è a na lizza to il protocoll o openA DR. Tale tipoJogia di soluzio ni perlne tterà di definire 

s is relni di controllo pe r l'Ene rgy Ma na geln ell t s u disp ositjvi eterogenei basati su comunicazio ni Ma­

chin e- to- Machine (M2M). i principali ri sultari p e r l'impiego di De mand Res ponse e d e l corri­

spondenle prol oco llo per implem e nl a rlo (openADR), vi è que llo d e rivmo dall'a nnlisi presrazionale 

svolta variare dei protocolli HTTPed XMPP. 

In particolare, in riferim ento ad un particolare caso d'uso pe r la rego lazione secondaria di frequen za, 

s i sono osservate le pres taz ion i per le m odalità utilizzate nell o scambio di informazioni tra il ruolo di 

"Aggregatore" Utilily e il CEM (Cu stomer Energy Management) e le relative Resaurces ad esso con­

nesse rappresenrate nello scenari o di int e resse dalle PEV iPlug-ln Elec lri ca IVe hicle). Differenli mo­

dal ità di scambio di messaggi so no Sia te co nsiderate: modalilà PULL e PUSH su protocall iHTTP e 

X1v1 PP. Si sono co nside ral e architettu re relativamente semplici, le architetture a "singo lo hop", ossia 

coslituite da un solo dispositivo assoc ia to al ruolo di "Aggregala re" (co lll e entirà Vin ual Top Node del 

protocollo OpenADH) e lIn n ume ro di dis posil iv i se mplic i (co me enlità Vitlual End Node del prot o­

collo OpenADR) associa ti a l ruo lo d i CEM, che a loro va lra sono collegali con g li e ffe llivi dis posi tivi 

res po nsabili d e l con sumo e ne rget ico e qu indi coinvohi nel Demand Res ponse (co m e e nlilà Resour­

ces). Le prestazioni sono stat e va luta te a ll'aumentare delle ut en ze connesse pe r verifica re il grCldo di 

scalabilità dell 'archit ettura co nsid erala. 

Per l'applicazione di Demand Response presa in esame si è analizzara la quanrità di lraffico generaLO 

a ll'aumentare dei dispos i! ivi se mplici (VEN ) connessi ad un singo lo VTN. Da ll e analisi efrettuate n on 

emergono differenze nell'overhead prodotto conia so luz ione PUSH HTTPe PUSH XMPP. 

ma il aarfico prodotto aumeIHa a ll' a lim e ntare del numero de i VEN conness i ad un singolo VfN. Tale 
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andamemo divenla consistente soprauu(lo in modalità rUll, ponando alla conclusione che l'archi­
le tlura semplic istica di un a lbero a "s ingolo ho p" (VT:-J- VDJ) non è a da lla all'aum entare de i VEN 
co nnessi, mentre soluzioni basate su architetture più complesse e ge rarchiche pOIrebbero portare a 
prestazi oni migliori in termini di scalabilità . 

L'analisi svolta ha ponaLO a concludere che non esiste una soluzione migliore a priori, in quanto la 

scelta è fOrtem e nle legata al tipo di appli cazione e all'architettura consid era la, Lo studio riporta la ha 
lo scopo di definire quali siano le metr iche di QoS che impall a no maggio rmenle il siste ma (Iatenza, 
pacchetti persi, ecc.) e come una soluzione possa essere più adatta ad U/1él particolare applicaz ione. 

El ememo Jlon da trascurare nella valutazione è la scnl ab ilit a, con siderando che le entilà co nnesse 

alla rel e saranno U)1 numero considerevole c deslinato ad aumentare nel tempo: il lrade· off per la 

scelta della solu zione più ad alla sarà lra le preslazioni raggiungi b ili illtermini di QoS ed il livello d i 
efflcienza all'aum entare dell e LHenze connesse. 

DELIVERABLE 

. QoS sull 'architettura di comunicazione per implementare OR.pdf 

EVENTI 

Seminario Bordoni, "Comunicazioni Machine-to-Machine. le necessarie sinergie istltuzional( 
presso lUISS Guido Carti, Roma, 25 marzo 2015. 
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QoS reti ne 
La Qualità del Se rvizio nelle reti di telecomunicazioni 

Progetto in conve nzione con RSE 

Il Proge({o ha co m e o bie tti vo di fo rnire un a p a no rami ca de lle possibili reti di comunicazioni a sup­

po n o de lle reti e le ttrich e m e tt e ndo in e\1de nza q uali sp ecifiche prestazioni in termini di QoS (Quality 

o r Service) posso no essere raggiunte da ciascuna solu zione. A tale scopo. è stma svolta un'analisi sia 
delle tecno logie di re te nssa che di re te mo b ile. e d elle relati ve tecniche per misurare le principali me­

triche di QoS. Qua li Throughput , Late nza. Jjue r, ecc., considerand o che tali preslazioni possono essere 
raggillnre iII va lo ri e m o da lità diffe re nti a second a de lla tecno logia considerata. In linea di principio, 

se le re ti nsse r iescono a fo rnire un live llo di QoS d eside ra to, le reti m o bili non sono in grado di ga­

ra nli re lo Slesso li ve llo di QoS se no n in fo rma slaristica sono opponuni dimensionarne nti. D'a!tro 

canto, un'infrastruttura di comunicazione wireless ha il v3 maggio di essere fless ibile e di offrire servizi 

su ampie afee geografi che a cos ti re la ti va m e m e più bassi ri spe llo a lle reri cahlate. 

In pa rti co lare, l'ana lisi ha a pprofondit o le segue nti soluzio ni : 

Reti wired 

Sono s tate a na li zza te le pr incipa li tecno logie di re ti fi sse a ttualmente in uso, lefu/l-IP, e le tecniche 

IlltServ e DiffServ per l' int pleme ru azion e de lla QoS tramite i concelli di "flu sso" e di "classe di servizio". 

Inoltre, è s ta ta an a lizzata la tecn ologia MPLS (M ultiP ro lOcol label Switch ing) che ri sulta esse re una 

delle più utili zza te p e r For ni re la fun zio na lità di ingegneria del tramco e velocizzare l'ino ltro dei pac­

ch e tti. 

Successivam e nre, so no sta le appro fondir e le tecnologie Carrier Ethernet. ricordando che co n ill e r­

mil1e Ca rri e r Elhe rn e t, s'int end e sia l' es te n sion e di "servizi" Ethernet oltre il co ntesto di a rea loca le, 

a nch e a live ll o di Me tropo lit a n Area Ne tworks (MANs) e Wide Area Networks (WAN sl, sia l' uti lizzo di 

Ethe rnet co m e tecno logia d i trasp on o (a pacch e tto). Dal punto di vista della QoS, è s tato d escr itto il 

princ ipa le s ta ndard co n cui vie ne impl ementata, lo standard IEEE 802.1p. 

Si so no infi n e va lu la le le prin cipa li Ctl r8lle ri s tiche delle reti di accesso, sia in rtlme che fihra. Per le 

rel i in rame. son o Sla le ana lizza le le tec nologie xDSL (x DigitaI Subscriber Une) tramite le qua li è p os­

sibile e ffet tua re il tras Feri m ento d a ti su do ppino [el e fonico ("accesso a larga banda"). Per le reti di ac­

cesso in fibr a. so no Sla le a n tl li zz.a le le re ti attive e ptlssive, in modalità punro-pun to e 

punto -multipuniO, So no sia te a nch e desc rilTe le diverse architetture, mostrando l'evoluzion e dell ' in ­

fras truttura verso l'illIrod uz ione delln fi bra oni ca ti live lli di pene/razione sempre maggiori, 

Reti wireless 

Pe r le tecnologie w ire less s i son o a na lizza re le re ti m obili. in termini di l'eli pubbliche cellulari. Ta li 

re li so no basnte su s(anda rd ado u a ti a livello ....vo rld wide (GSM, U I\1 TS, LTE) cominuamente aggio rn a ti 

ed eSlesi pe r fo rnire prestaz io ni sempre miglio ri . In particola re, la tecnolo gia LTE (Long Te rm Evo lu­

t ion) ga rantisce bass i tempi di la te n za ne ll'accesso a lla re te radio (dell 'ordine di decin e di m s) e la 

su ccessiva evoluzio n e d e llo standa rd, LTE Ad vanced (LlE-A), s i propone di raggiunge re ve loc ità d i 

tras mi ss io ne frn o a 3G bps in downlink e 1.5 Gbps in uplink, con una larghezza di hand a di 100 MHz 

o tte nib il e a ffascia ndo porzio ni di ba nda a n che dive rse. Nonostante lale lec noJogia possa essere co n· 

sidera ta un a de ll e tecnologie ab ilitanti p e r il s uppo rto delle future reti elettriche, le pres taz io ni r isul­
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tan o fonernente dipendenti dalle co ndiz.ioni del canale e dall a co ndivisione dell a risorsa radio da 

parte di pjù ut enti. Sono stati qu indi "nali zza li i principali meccanismi di pri oritizzazione del traffico 

che pe rmettono di garamire una banda ad eguala a particolari classi di utenti. 

Accanto alle reti mobili, vi sono le feti radio da postazione fi ssa o nomadica, qua li ad esempio WiM ax 

(Wurldwide interoperability for Mirrowave Access), e Wi-Fi. La tecn ologia WiMax è basata sulla fa ­
miglia di sta ndard IEEE 802. 16, in grado di fornire accesso wirel ess su grandi aree sia in modalità fi ssa 
(max 75 Mb ps) che in mo bil ità (max 15 Mbps). Wi -Fi è la tecnologia maggiormen te utilizzata per la 
realizzazione di reti wireless loca li sca labili, flessibili ed economicamente conveniemi utilizzando un 
mezzo radio condiviso su bande non licen ziate con inrerferen za variab ile. 

In definitiva le analisi e ffettua te hanno portato non sol o all'identificazione di KPI per la garanzia della 
QoS sia per le reti fi sse che wirelcss, ma anche alla conclu sione che la sce lta tra le tecnologie adottabili 
si basa sul com prom esso tra la QoS raggiungibi le e la nessibilità dell'infril struttura. In pratica, a se­
conda delle applicazioni d 'interesse, si potrà sceglie re di adottare l'una o l'altra, o unii soluzione ibrida 

delle due. 

DELIVERABLE 

La Qualità del Servizio nelle reti di telecomunicazioni.pdf 

SOFTWARE / TOOL 

. Software Tool per valutazione QoS 

–    182    –



SMART GRID ESMART CITY 

Cybersecurity 
Ricerca sul Sistema Energetico - CyberseclJrity 

Progetto in convenzione con RSE 

Il Progetto si inquadra ne! contesto della collaborazione avviata con RSE nel2015, lìnalizzata a svol­

gere attività di ricerca nel settore energetico per ciò che concerne gli aspetti relativi alla sicurezza ICT. 

Tali aspetti vengono in particolare analizzati nell'ambito delle tecnologie di Demand Response (DR) 
ulilizzabili nelle srnart grict per evirare squilibri nel bilanciamemo tra domanda e offerta di energia. 
Ciò al tìne sia di evitare pericolose situazioni di black-out sia di acquisire energia a prezzi più bassi e 

di consentire così l'applicazione di tariffe più convenienti all'utente finale. 

Utilizzando opportuni dispositivi (Aggregawre, EMG/CEM) in grado di comunicare tra loro, possono 
essere inviati a\l'utenza incentivi economici, non solo per distribuire i consumi su fasce orarie non 
critiche, bensì anche, qualora ne abbia la capacità, per indurre ]'utenza a immenere energia suDa rete 

nelle fasce orarie critiche (energia prodotta, ad esempio. da impianti fQ[ovoltaici domeslici). Il dispo­

sitivo insral!aw presso l'utente e opponunamente programmato da quest'ultimo provvede poi ad ac­

cettare o meno l'offerta e a regolare di consegueoza, in caso di acccn3zione, i consumi o la produzione 

di energia. Le comunicazioni tra i dispositivi. utilizzati nel DR sono in parte veicolare su rete pubblica 
e prevedono lo scambio di informazioni che devono essere prQ[erte dal punto di vista sia dell'integrità 

sia della riservatezza, ad esempio per TUtelare la privacy dell'uteme relativamente ai propri consumi 

di energia elettrica. ConseguentemeIlle devono essere utilizzati protocolli di comunicazione in grado 

di offrire tale protezione. Il Progetto mira ad analizzare mli protocolli dal punto di vista della sicurezza 

ICT, a definirne le modalità di utilizzo in specifici contesti applicativi, ad individuare potenziali criti­

cità e a fornire indicazioni circa eventuali veritìche del livello di sicurezza di dispOsitivi/sistemi reali. 

Rientra Ira gli obiettivi del Progetto anche l'analisi dell'impat(Q delle recniche di protezione previsre 

nei protocolli DR sui rirardi lemporali con i quali vengono scambiati i dati. Ciò anche al fine di con­

senrire la delìnizione di requisiri minimi di qualità del servizio (QoS) per le reti di comunicazione uti­

lizzate. 

Nel corso del 2015, sono stati analizzati gli aspetti di sicurezza connessi con la generazione e la ge­

stione di un evento di Demand Response (DR) nel caso d'uso rappresenrato dalla carica in ambiente 
domestico di un veicolo elettrico. Quest'u\rimo ha rappresentato nell'analisi svolta un carico flessibile 

per il quale può essere variata la tempistica di utilizzo dell·energia elettrica. Nell'esecuzione dell'ana­

lisi si è scellO di procedere recependo il piìl possibile quanto proposto dagli organismi internazionali 
di riferimento. A [allìne è sta[a condona un·analisi dei rischi in due passi. Nel primo passo sono siari 

ada(tari al caso in esame i risultati di attività di analisi dei rischi già eseguite in altri contesti (ETSI, 

ENISA, progeni europei Smarrc2net e SoES). In particolare, è stata utilizzata la rappresentazione su 
differenti livelli funzionali prevista dalla rnetodologia SGAM. Nel secondo passo l'analisi dei rischi è 

stata approfondita sulla parte del sistema per la quale si prevede l'utilizzo di un'infrastruttura di rete 

pubblica per lo scambio delle informazioni relative al!'evento DR, ossia sul segmento Aggregatore­

EMG/CEM. Per quanto riguarda le tecniche di protezione è stato analizzato dal punto di vista della 

sicurezza ICT il protocollo OpenADH (Automated Dernand Response) veicolato sul protocollo di co­
municazione XìvlPP (Extensible Messaging and Presence Prorocol). Ciò ha portato a prendere in con­

siderazione i meccanismi di sicurezza previsti in SASL (Simple Authemica(Ìon and Security Layer) e 

in TLS (Traspor[ Layer Seemil)') nonché l'infrastruttura a chiave pubblica (PKll detìllÌta nell'ambito 
del protocollo OpenADR. Per quanto riguarda quest'ultima si può evidenziare che l'attuale orienta­

mento per la realizzazione di comunicazioni sicure prevede un'autenticazione dei nodi basata su lec­
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niche criltografi che as imme[riche e quindi su certificati, pe r la cui ges tione è necessaria la realizza­
zione di un'infrastruttura a chiave pubblica. Questo orie nta me nto l' recepilO dallo swndard openADR 
(approv8co in ambi enre IEe) dedicato alle interracce di comunicazione (fa nodi coinvolti in comuni­

cazioni demand respa nse. OpenA.DR ha anche dcfiniw un'infraSlrutiura per la gestione dei cenificat i 
a supporto dell'a ut enti cazione di nodo. 

Coerentemente co n il caso d'uso analizzalo, lo smdio ha rigua rdato a lcuni aspeuj deU'infraslru{[um 

a chiave pubblica de finit a da openADR . ln particola re. l'analis i s i è fo ca lizzata sul ciclo di vila dei cer­
tificati e sul pro hlema della ve rifica di validità di un certificato. che costituisce uno degli aspetti di 
maggiore criticità associati all'u so di certificali . Le analisi d i s icurezza Je T svolte nel corso del2015 
hanno fornito anche indicazioni lHili per derivare, in pre sen za de!le tecniche di protezione, requisiti 

QoS per le reti di comunicazione. 

DELIVERABLE 

Analisi della Cyber Securìty in applicazioni di Demand Rcsponse 

Anal isi delle In Ira strutture a Chiave Pubblica in Applicazioni di Demand Response 
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SMART GRID E 5MART CITY 

I-MULE 
Intelligent Mobile Ul ility fa r Luggage Enlrusling 


Progetto af ferente al Bando di Innovazione Induslflale "Made in Italy " (Industria 201S) 


Il Progell o è lin a li zzaro a llo sviluppo di una soluzione inn ova tiva prowtipale mirata al superamemo 

dell e limitaz io ni degli attuali sis temi impiegati per la rn ovimen((\zione de i bagagli in ambilO aero­

pOrt uale. 

L'id ea proposta s i basa su ll'utilizzo d; mezzi robm izzati , libe rj di muove rsi in modo indipendente e 

se nza vincoli dal "des k" di accetlazio ne passegge ri fino alla "ba ia d i ca rico" bagagli. Ciò significa che, 

almeno in queslO Proge u o, non saranno a ffromat e le problemmiche che esistono negli spazi che in­

tercorrono dalla baia all'area di porcheggio dell'aeromobi le: né. wntomeno, del ca ricamento dei ba­

gagli ne lle s tive dell'aero mo bile. 

I veicoli robotizzatj opereranno in condizioni reali di lavoro presso WHl sede che sara messa a dispo­
siz io ne dalla socie rà ADR. Ogni ve icolo sarà in grado di tra spo rtare un s ingolo bagagl io passando Q(­

(rtlverso i check-poinrs previs ti (ad esempio i controlli radiografici di sicurezza) e tornando in una 

"parking are"" per il success ivo riutilizzo. L'operazione di carico e scarico del bagagli o sul/dal veicolo 

potrà essere sia manuaJe sia automatizzata, Il movimento dei veicoli si svo lgerà a l! 'inle rno di un'area 

delimitat a e ri se rvat a, a nche se è previsto l'accesso di personale aUlOri z7.ato per gestire situazio ni di 

mal fun zionam ento ed em erge nza, 

L'obiertivo è di a pportare, rispetto ag li attuali sistemi di trasporto e smi srarnento bagagli impiegati 

in ambito a ero portua le, i seguenti miglioramenti: 

minimizzazione di disservizi in caso di gU3SCi, con conseguente allme n{Q dell'affidabili tà de l sistema; 

possibilità di utilizzare c iasclln ve icolo in diverse aree opermive de ll 'ae ro po n o: 

elevata fl essibilità d i pe rcorso; 

possibilità dì oll imizza re i te mpi d i percorrenza con co nseguente aumem o dell'e fficienza del sistema, 

La guida e ffo cace della nOtta di veicoli lungo le rotte ott imali delimitare, ev it ando possibili collisioni 

e mantene ndo un 'eleva ta velocità compless iva del flu sso dei bagagli. richi ede l tm le ùltre cose , la de­
fini zi one di : 

un sistema d i localizzaz ione ,,, le da co nsentire ad ogni veicolo di conoscere 18 propria posizio ne 

con una precisione sufficien te rispetlO alle dinamiche in gioco e ri spet to a ll a geometria de l per­
corso da coprire; 

un etflciente sisrema di comunicaz io ne tra il centro di supervisione e i sin goli veicoli. in grado di 

trasferire comandi con tempi di ri spos ta a ll' eve nto tali da consentire a l ve ico lo robo tizzato di rea­
gire con prontezza, 

Nello sviluppo del programma verranno, penanto, studiate e ricercate le soluzio ni più appropri:Jt e 

per il raggiungimento degli ob ie tti vi descrilli, spaziando su diverse d iscipline ind ustrial i, qua li : 

automazione 

meccanica 

sensorist ica I loca I izzazione 
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telecomunicazioni 

siSlemi di alimenta zione 

sicurezza, 

Inoltre, saranno sviluppate e sperim entare tecniche e soluzioni proprietarie 0pp0r(unamente sele­

ZiOn",e, anche facendo ricorso, laddove possibile, a prodOlli già disponibili su l mercato. 

11 [Uno avvalendosi della professionalità e dell 'esperien za acqui sita nei vari se nari, industriali e di ri­

cerca scientifica , da pane dei parrners del Progetto. Il tentativo è quello di creare un prodo(w, inte ­

ralllente Made in hal y, che consenta l'integrazione di moduli funzionali spec ifici, meccanici ed 
eleuronici , per la reali zzazione di apparali protQ[ipali "intelligenti", comunicanti co n sistemi di con­

trollo remoto. Il processo così 3U1omarizzalO e controllato potrà sostiruire, nel tempo, gli elementi di 

SUppOrlO impiegali nella geslio ne delle allllaii linee BHS (Baggage Handling System), aprendo la 

strada, al contempo, alla sua implementazione anche in altre applica zioni ill ambiro industriale e ci­
vile che possono llarre beneficio dall'impiego di un moderno sislema di "mulo iote lligenle" (I-M ULE). 

L:allività della FUB nell'ambilo d e l Progello si sinlelizza nei seguenl i punri : 

• Direzione tecnica del Progeno 

Responsabililà del pacco di I"voro 2 (PL2) "A nalisi c rilicilà proge llual i" 

Responsabililà del PL8 "Arch ileflura ge nera le del sislema" 

Responsabililà del PU5 "l lllerfacciamento tra le componenri fun zionali del sislema" 

Responsabililà del PL28 " Impleme ntazione cd inlegrazione del soflware nel sis lema I -MULE". 

Le suddette atrivilà, svol[e nell'ambito dei pacchi di lavoro, richiederann o la preparazione di uno o 

più documenti progelluali (delivemble). 

In base ad un accordo sottoscrino tra tutti i partner, la FUB potrà fornire (m(l anche ricevere) supporto 

a IUlli gli altri partner nell'ambito degli altri pacchi di lavoro previsti nel Progello (44 illlurro). 

Nel 2014, si è dOVUlO regislrare un rallenramento generale nello svolgimento del Progetlo a ca usa 

delle problemaliche economiche evidenzia le da alcuni parlner, delerminal e dal ritardo ile i paga ­

mento da parte del MiSE dei finanziamenli relativi ai cosri sostenuti per le attività svjJuppate nell 'arn­

bilO del SALI (sralO di avanzamenro lavori), che si è co ncluso ne120J3, ed anche a causa delle inge rlli 

ri so rse economiche già investit e nei primi due anni di progcHo, sia per lo sviluppo della soluzioll(' 
progettuale s ia per riSpellal{' gli impegni burocralici legali al finanziamelllo "[ndusrria 2015". 

Pe r queslO morivo il Consorzio del Progello I-MULE ha deciso di ri modulare la lempislica del SAL2, rin­
viandone la chiusura al mese di giugno 20 I o(allungando di conseguenza anche b durara del Progello). 

Ne) 2015, l'allivilà del Progello è stala puramellle amm inisrraliva e geslionale a cauSa del le proble­

matiche economiche emerse da part e della società referente del Progetto, che dopo varie rraversie 

ha dOVlHo dichiarare il fallirnenco. 

Gran parte dell'atrivilà svolta è stata quindi rivolta allrl ricerca di un nuovo parrner che avesse le <:a· 

pacilà lecniche della socielà fallila in modo dii pOler svolgere i pacchi di lovoro previsli ne) Progello. 
Tale ricerca, allo stato attuale, sembra aver avuto esito positivo (ma il M iSE non ha ancora confermato 

l'accettazione della sostituz ione del parmer). Inoltre, il Consorzio, è se mpre in attesa del pagarnelHo 

de l primo SAL da l'arie del Minislero ed ha deciso di preparare uno nuova rimodula7.ione del ProgClto 

con nuovo ter mine fi ssa la a12017. 

Per quanto riguarda l'arrività {ecnica, 1<1 Fondazione, quale responsabile della direzione tecnica del 

ProgeHo, ha sviluppaco nuove idee progeltuflii per aggiornare la soluzione tecnica inizia lmente pro­

posla con l'obiell ivo di inserirle nella rimodulazione del Progello. 

Nel corso t1eI201S. FUB ha paneciparo a: 

2 rneelings con il Tecltnical Officer del Progerlo 

diversi rneetings con pOlenziali società interessa te ad entrare a far parre del Consorzio. 
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EVOLUZIONE DEL SERVIZIO RAOIOTHEVISIVO 

ASPI - Autostrade per l'Italia 
Copertura DAB+ delle gallerie autostradali 

Progetto in convenzione con FUB - Autostrade per l'Italia 

Il sislerna di radiodiffusione digitale DAB sta acquistando sempre pitl rilevanza nel panorama italiano, 

sia per la crescita dei soggeai del setwfe mulrirnedia che vi si stanno affacciando, che per la crescente 

diffusione di nuovi amoveicoli già predisposti (o facilmente conlìgurabilj) per la ricezione DAR Il set ­

[Ore autornotive è da sempre uno dei mercati piil irnportanti per il settOre della radiodiffusione; l'as­

senza di continuita di segnale all'interno di tunnel. e neHo specifico di tunnel autostradali, provoca 

un forte abbassamento della qualità percepita dall'ucente di tali servizi. Per gli operawri del settore 

Inulrimedia è perciò un obiettivo strategico garantire la continuità nella copertura del segnale DAB, 

estendendo la copertura anche all'interno delle ga[lerie autostradali. 

In questo Progetto, FUB si è affiancata ad Autostrade per la solulione delle problernatiche tecnologi­

che e progettuali relative alla copertura dei tunnel autostradali. con l'obiettivo di offrire, nel lungo 

periodo, un servizio di copertura ad una pluralità di consorzi di radiodiffusione DAB. A tal fine, sono 

state verificate diverse soluzioni proget!uali e tecnologiche, integrandole all'inrerno dell'attuale of­

ferta di servizi di copertura all'interno di tunnel (comunicazioni per il servizio interno; comunicazioni 

di pubblica utilità, quali polizia e VVFF; servizi di radiodiffusione analogica, quali lsoradio o altri 

canali radiofonici). 

Le attività svolte in questo Progetto, partendo da una panoramica dell'attuale situazione frequenziale 

per quanto attiene ai servizi di radiodiffusione DAB e DAB+ operanti sull'intero territorio italiano, 

hanno mantenuto come vincolo di fondo la valutazione degli aspetti economici associati alle diverse 

scelte od opzioni progettua[i, prestando particolare aHenzione alla scalabilità delle soluzioni indivi­

duate, in termini di: adattabilità all'ingresso in tempi successivi di diversi consorzi, integrabilità a[­

l'interno degli attuali servizi e asset infrastruttura[i, prmicabilità di nuovi possibili servizi. 

Ne[ corso del201S sono state realizzate le seguenti attività: 

analisi del quadro regolarnenrare dei servizi di radiodiffusione DAB e DAB+; 

raccolLa delle principali esperienze di copertura DAl) di tunnel stradali, con panicolare riferimeJ1lo 

alla provincia di Bo[zano; 

• 	 integrazione di seglla[i DAB+ all'inrerno delle reti di combinazione e branching esistenti; 

• 	 analisi di soluzioni di distribuzione innovative, quali Radio Over Fiber; 

valutazione della propagazione di segnali DAB ali 'inrerno di tu nne[, in funzione del loro sviluppo 

trasversale e [ongitudina[e; 

• 	 comparazione economica delle possibili opzioni individuate; 

• 	 considerazioni di carattere strategico, tecnico ed economico sulle scelte progettuali piì..1 oppor­

tune. 
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SISTEMI INFORMATI VI MULTIMED IALI 

AlMAWAVE SU BIG DATA 
Progetto in convenzione (on Almawave 

II Progetro p revede la costituzione di un Laboratorio di ricerca e sviluppo prololipa le finalizza to a l­
l'analisi di grandi basi di dat i (Big Data!. 

Il laboratorio co nduce ricerche su: 

Tecniche di rilevamen to starisrico dei nussi inrormativi e di Senriment Ana lysis applicale alle feti 
sociali. 

Defi nizione di modelli per piattaforme di Business In, ellige nce ahamenl e sca labili, co n pani colare 
rife rimento aIJ'uso di : 

modelli pred ittivi (basati su Ho h- winrers, Naive Boyes, SVM, regression e lineare, regressiono lo ­
gistica ecc.); 

modelli per la scopena e la visualizzazione di relazioni tra diverse entità di uno stesso dominio 
applicativo. 

Sperim enlazione di m odelli cIi Business Imelligence finalizzate alla prOiOl ipazione di applic"òoni : 

per scopi inves tiga tivi; 

pe r analisi di mercaro e della clien tela; 

per analisi dei risch i. 

Alm awave utilizzerà i risultati integrandoJi nella propria piaHaforrna (BusinessApplicatiOlls), in lin il 

co n l'evoluzione de1l8 propria offerta verso il mercalO italicUlO ed esrero. 

Nel 2015, FUB ha svolto le anivirà seguen'i : 

pjauaforma PtlaS d ì anali si real-time basa la su StOTm per l'elaborazione di nu ss; informativi in 
(empo reale; 

cJu stering massivo dei dali; 

visuali zza zione del grafo dell e co municazion i: 

• uso de lla piallaforma Spark per l'elaborazione stat istica dei dali su R disuibuilO (SparkR); 

messa in produzione de lle ,eenologie sviluppa,e da FUB per il erD Almaw"ve secondo il pala­
digma PilaS . 

SOFTWARE / TOOL 

Piattaforma PaaS per il trat tamento reaHime dei flU SS I di dati in format o json. 


Piattaforma PaaS per !'indicizzazione c l'analisi batch di flussi di dati eterogenei in formato json. 


–    188    –



SISTEMI INFORMATIVI MU LTI MEDIALI 

SNOOPI 
Soci al Ne lwOrks: l'Osservator io sulle Pubbliche amministrazioni 

Progetto in convenzione con MiSE - ISCOM 

La gener(lzione e la condivisione rapida dei contenuri e delle informazioni in rete si reJJizza artraverso 

l'uso dei Soeial Media, come Facebook, blogs o sempre di più attraverso piattaforme di microblogging 

quali Twitter. Ascoltare il sentire comune da parte della rete, e stabilire poi un'interazione con l'opi­

nione pubblica è sempre più alla base delle strategie o politiche di comunicazione efficace da parte 

del mondo produllivo e istituzionale, COllle quello delle Pubbliche Amministrazioni, 

Saper analizzare e monitorare i trend di opinione in modo continuo e su un ampio spettro di appli­

cazioni assume una valenza inestimabile per ogni politica di sviluppo, gestione e analisi di prodotti 

o servizi. 

A tal one, ISCOM-FUB hanno già sviluppato nell'ambito del Progetto TV++ lilla piattaforma che ha 

consemito di individuare e classificare il sentire comune sulla q ualità dei programmi televisivi, a par­

[ire dal flusso dei commenti inviari sulla piattaforma T\vitter, e di ricavare precise analisi qualitative 

e quantitative sull'efficacia della programmazione televisiva e del servizio pubblico in generale, 

Le tecniche utilizzate hanno implementato metodologie ad alto contenuto tecnologico, scientifico e 

innovativo nel settore della classificazione e del recupero dell'informazione, soprattutto un'elevata 

capacità di elaborare grandi volumi di dati altamente correlati tra di loro. l campi di applicazione 
delle tecniche di elaborazione di Big Data, oltre al dominio specifico televisivo, sono innumerevoli: 

analisi reputazionale dei Brand, applicazioni di "alerr" per le smart city, applicazioni ed analisi dei 

dati in campo medico, giuridico, analisi delle frodi ecc. 

Fi nall l à 

Il Progetto SNOOPI ha lo scopo di rilevare la percezione (istantanea e di tendenza) della qualità dei 

servizi forniti dalle pubbliche amministrazioni. Il Progetro fornisce il monitoraggio, la classificazione 

e l'elaborazione statistica di dati raccolti sui Social Network, su servizi o argomenti connessi alle at­

tività delle PA. 

l risultali atresi si possono così simetizzare: 

Mewdologici: sviluppo di modelli l3ig Data per la rilevazione e quantificazione oggettiva del livello 

di interazione tr<l cittadini e PA, e del rilevamento automatico e in tempo reale del sentimenl dei 

citLadini sui temi inerenti alle PA. 

Operativi: 

lTIonitoraggio del selltimel/f relativo all'attività complessiva delle singole PA e, in dettaglio, su 

alcune attività specifiche (ad esempio: banda larga, digitalizzazione, brevenazione, risoluzione 

crisi aziendali, open dara, Expo ecc.); 

rilascio del servizio auromatico di moniwraggio permanente presso i1laboralorio Big Data eli 
ISCOM sulla qualità dei servizi delle PA; 

rilascio del manuale d'uso per !'installazione e la manutenzione del sistema, e per l'attivazione 

delle campagne di rilevamento autommico dei dati; 

rilascio di un dataset contenente circa I DG milioni di dati d'interesse per le PA;I 

I 
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Da ta Analyti cs: stesura di un Rappono cont enente i risult a ri present ati in forma aggregata me­
diante l'an ali si sui dali relati vi alla cam pagna di rilevamento effettua la (ad oggi cifca 106 milioni 
di dati) . 

Nel 2015 il Progetto è s ta to cara tteri zza to dalle seguen ti fasi: 

Una fase preliminare e una di revis ione necessaria alla raccolt a mirata dei da ti, dove ISCOM e FUB 

hanno collabora to al fine di p reparare tutte le specifìche necessarie alla defini zione de i connettori 
di ascolto de lle reti sociali . 

Una fase ce ntrale di ela bo raz ione e indi cizzazio ne dei dati; sono sta te effettua te due rilevazi on i 

periodi che. Grazi e alla possibilità d i elaborare i dati in tempo reale, è possibil e utilizzare i da ci più 

recenti per un'ela borazione aggio rnata aggregala . 

Una fase fin ale di elaborazio ne aggregal a dei da ti che ha u tilizzato 8lcune tecn iche ava nza te di text 

mining de lla Fondazio ne Ugo Bordoni in grado di produrre misure qua!ita tive e sta tistiche sui dati 

raccolt i . 

• Rilascio di un (00) e di un servizio ah·vays-on con re la(ivo manual e di utilizzo per ISCOM. 

Rilascio d i un DOlasel in continu o accrescime JHo, contene nre a fine 201 5 circa 106 milioni di da ti , 

che fornirà nel tempo info rmaz ioni sull e allività d'interesse delle Pubbli che Ammini s traz ioni a 

parrire da l marzo 2015. 

PUBBLICAZION I 

Amati G., Angel ini S., Bianchi M ., Fusco G., Gambosi G., Gaudino G., Marcone G., Rossi G. and 

Vocca P. , "Moving beyond th e rv"itter follow graph", in Proceedings of the 7th Internatio nal )oint 

Conference on Knowledge Discovery, Know ledge Engineering and Know ledge Management (IC3K 

2015), Val. " KDIR. pp. 612-619, ISBN, 978-989-758- 158-8. 

SOFTWARE / TOOL 

. Servizio di moni toraggio Twitter per le Pubbliche AmministriJz ion i. 
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WAM 
Works of Art Management 

Progetto in collaborazione con la Soprintendenza Speciale per il Colosseo, il Museo nazionale romòno e 
l'Areò Archeologica di Roma 

Il Progetto, svoho in collaborazione con la Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma, 

riguarda la progellazione e sviluppo di sisremi informarizza li per la gestione delle giacenze e movi ­
mentazione del magazzino cii repeni archeologici. per l'automazione delle operazioni di carico e SCet­

rico dei repeni al fine di minimizza re le problemctliche che posso no so rgere nelle fa si di co nsegna e 

sposraOlenlO. 

In panicolare, il caso d'uso a cui si ri fe ri sce il Progello riguarda lo sviluppo di software e di procedure 
atle alla valorizzazione/lUlela della mostra "Gorga" post-esposizione, della gestione remOla dell'im­

magazzinamento e conservazione dei mater iali della coll ezione. 
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E- INCLUSION 

SPEAKY ACUTATTllE 
Valutazione di pia ttaforme e terminali di accesso a reti e servizi multimediali 


Progetto afferente al Bando di innovazione industr iale "Made in lIaly" (Industria 2015) 


li Progetto "Speaky Acuta ttil e" si propone di abbarrere il digitai divide e, in particolare, la barriera co­

sliluila da lle inlerfacce grafiche, le quali, richiedendo l 'apprendimenlO di molle convenzioni generali 

e la co mempora nen disponibilità visiva e man uale, impediscono l'accesso al mondo digiLale e a In ­
terne t di mo lte persone non al fabetizzate con la tec nolo gia, come anziani. oppure affette da di sah ili tà, 
come non veclef1(j e disabili mOtori. 

Obieu ivo del Proge1to è la re(1.lizzazione dj un prQ( oripo dimostrabile di una piattaforma abili tanre 
costitu it a da sistemi hardware e softvoIa re volta a pe rmettere Iluove modalità di accesso, sia dall'in­

terno della casa/ufficio sin in mobi li tà, ad una se rie di servizi quali quelli di domotica, di media cente r, 
di assisrenza. 

La pianaforma digi 1ale di sistemi e servizi inn ovativi p rapasti da Speaky Ac utatt ile ri sponde appieno 
ai requ isili di base dell'ulel1le fi nale, Essa le or ien lala al miglio ram ento della qualità dell'abilare per 

tutt i, ma sopnutuuo facili ta signi fi ca tivame nte l'accesso e il con tro ll o di conte nu ti e servizi d igita li . 

LaLO cliene vi sa rà Ull box "PC like" do lato di un Avalar co n la più avanza ta tec nologia di riconosci­
men to e sin tes i voca le, accessibi le a voce anraverso lino speciale p innova tivo d ispositivo 
mulli funzione, cuore de ll a nuova piatrarorma, che funge da (elecomando/ telefono ma so prart u(1 o è 
un nu ovo dispositivo di input/outpul "lllousC' like". che facil ita l'interazione a tuni, in particola re a 
ipovedenti e non vedenti. 

La piau8forma è quindi cosrituila da vari moduli :HmoduloAuofilr (il from- end o media (Ore con vollo 
uman o); jl modulo di riconoscimento del parlante per la sicurezza e la privacy; il modulo dornol ica. 
pe t la ges ti one della casa (e!eltrodomestici, w enze, comunicazioni. sicurezza, pri vacy, ecc.); il modulo 
di e- learn ing, per ricevere jSlruzioni e suppon o per la dida u ica; il modulo di moniroraggio postura/e 
e di (elemedicina; il modulo CMS di com unicazione genera le, coadiuvalO da un servizio spec ializzato 
di ca li ceDle r a cui vengono ind irizza te le richieste che l' inl erfaccia vocale eventualmente non riesce 
a soddisfa re. 

La FU 8 è responsab ile dell' inrerfacc ia voca le del sistema (VU I). 

Sulla pi alla forma Speaky si è realizzaro un sislema d i d ialogo che consente all'u lenle di svo lgere, con 

la propria voce, alcuni co mpili com uni come cont ro llare l'a mbienre do mestico, comp resi i sistem i 
mulrimedia li , prenotare \In viaggio in ae reo, ecc. 

Diversamente dai sistem i oggi in com mercio e utili zza (i in semplici sen:izi, lilla prerogal iva della pi at­
ta fo rm a realizza ta è che ques ta è in grado d i cap ire e rispondere dire([amente all e domande de l- / 
l'u tent e usa ndo frilsi in linguaggio nat urale, e no n semp li ci parole o comandi. 

Nel corso del 20 15, s i è proced uto a ll a rea lizzazione del sislema per j' itHe razione in tempo at­
traverso dialogo voca le, basa tu su riconoscimento e jIHerpretélzione del pa rlato e su generazione di 
risposte vocal i aU rave rso la sin tesi de ll a voce. L'implemenrazione dei dia loghi può formularsi att ra· 
ve rso semplici file Excel. lI sistema ha integrato la possibilità di controllo di d ispositivi fi s ici, nel nos tro 
caso una med ia- box per la riproduzione di file audio e video e di cana li md io l' televi sivi. Gli scenari 
d 'uso simula ti so no stat i: la prenotnzione di un biglietto aereo su (ra n a nazionale; l'utili zzo di un 
'media -centre' per l'accesso a contenuri mu ltimediali; il controll o di Ull a casa do motica. 
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